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LA DEPUTATA DEM CONTRO LA GIUNTA FEDRIGA

Serracchiani attacca sull' idea nave-ospedale «Una sconfitta storica»

TRIESTE«L' annuncio di una nave-ospedale attraccata nel porto di Trieste è

un vero choc per chi crede nell' eccellenza della sanità Fvg». Debora

Serracchiani, deputato del Pd, prende posizione in una nota. «In due mesi -

scrive - non era possibile già allestire una o più strutture per gli anziani

triestini da togliere dalle case di riposo a rischio? Se ora la Regione deve

ricorrere a questi mezzi di estrema emergenza, è perché erano sbagliate le

misure di contenimento del virus nelle case di riposo nel capoluogo regionale

e non solo. Ma si persevera». «In ansia da primi della classe insiste l'

esponente dem - i vertici della Regione hanno sottovalutato la fragilità delle

case di riposo nel tessuto urbano, nonostante chi richiamava per tempo la

loro attenzione. Hanno perso settimane preziose e messo mano al problema

quando il bubbone era ormai esploso». «Anche ora, nemmeno si prendono in

considerazione altre soluzioni possibili, discusse con il territorio - sottolinea -

Fedriga e Riccardi tirano diritto e faranno arrivare il lazzaretto galleggiante.

Lo ha detto Fedriga che la politica deve prendersi la responsabilità delle

scelte, quindi non si nascondano dietro ai tecnici, perché sarà il monumento a

una sconfitta storica. Pagata da vite umane». Sulla questione interviene anche Walter Zalukar, consigliere regionale

"misto". «Credevo che l' opzione nave ospedale da concretizzare per Trieste fosse un' idea passeggera, destinata a

lasciare il campo a migliori soluzioni. E soprattutto più rapide. Il virus non aspetterà gli almeno 10 giorni che ci

vogliono perché la nave attracchi al molo. Soprattutto non si capisce perché non usufruire degli alberghi, già

disponibili praticamente subito». --

Il Piccolo

Trieste



 

lunedì 20 aprile 2020
Pagina 20

[ § 1 5 7 1 7 8 5 4 § ]

IL SETTORE DELLA LOGISTICA

Spedizionieri, il settore alle prese con l' onda lunga del lockdown

Visintin: problemi ma finora porto ok. Parisi: volumi in calo da fine marzo. Interporto, persi mille camion nel trimestre

Lorenzo Degrassi / trieste Il segmento della movimentazione merci, in questo

periodo di pandemia, non si è fermato. Porto, dogana, spedizionieri, traffici

via mare, terra e rotaia sono stati considerati fin da subito elementi essenziali

da parte del governo. E gli operatori del settore sono riusciti, almeno fino alla

fine di marzo, a mantenere numeri abbastanza in linea con quanto riscontrato

in passato. Il loro timore ora è costituito piuttosto dall' effetto di quell' onda

lunga dovuta a un prolungamento ulteriore del lockdown. «I problemi relativi

alla merce destinata o proveniente dall' Italia sono evidenti - riassume

Stefano Visintin, nella doppia veste di presidente dell' Associazione

spedizionieri del porto e titolare della casa di spedizioni Ro.Ro Tranship - ma

il settore ha continuato a funzionare grazie ai movimenti di treni e camion.

Paradossalmente certi traffici sono anche aumentati, com' è il caso dei

movimenti da e per la Turchia, perché i camion che in precedenza si

muovevano via terra lungo i Balcani ora preferiscono spostarsi via mare». Lo

stesso Visintin ricorda che in porto, come già emerso dai dati ,  «la

movimentazione dei container non sembra aver subito grandi conseguenze:

tra febbraio e marzo è mancato lo scalo di alcune navi come conseguenza del virus in Cina». Così una flessione nei

traffici di per sé fisiologica, quella dovuta alle festività legate al Capodanno cinese, quest' anno si è prolungata per

almeno un mese. Gli effetti però si sono visti in maniera molto minore nel porto di Trieste rispetto a quanto sta

accadendo nei porti tirrenici: «Basti pensare che la Maersk ha sospeso il servizio su Genova e La Spezia con

implicazioni pesantissime sui due porti. Nel capoluogo ligure sono state cancellate già 25 navi, qui il calo è stato di

poche unità». A risentire della quarantena fin da subito sono stati invece gli spedizionieri che lavorano su merci in

arrivo dall' Europa dell' est. Qui la caduta della movimentazione è stata verticale e si teme possa protrarsi per mesi,

come sottolinea Giacomo Borruso, presidente dell' Interporto di Trieste spa. «Noi abbiamo perduto un migliaio di

camion in questo primo trimestre rispetto alla media consueta del periodo - spiega Borruso - ora però la situazione

sta lentamente tornando alla normalità». Quanto al ricorso agli ammortizzatori sociali, Borruso annota come alcuni

spedizionieri ne abbiano già fatto ricorso, per non gravare di colpo sul costo delle retribuzioni delle persone.

«Rispetto ad altri settori possiamo dire di avere avuto meno problemi - conviene Borruso - ma ora attendiamo questa

sorta di onda lunga, il contraccolpo, che arriverà quando per altri avrà inizio la ripresa». Chi non ha potuto esimersi dal

ricorrere alla cassa integrazione è la Francesco Parisi. «I volumi di attività che nelle prime settimane di marzo erano

rimasti invariati ora stanno subendo drastiche riduzioni - spiega il presidente e amministratore delegato dell' omonima

casa di spedizioni, Francesco Stanislao Parisi-: Noi crediamo che fra aprile e giugno le nostre attività caleranno di un

50%, e per questo motivo a partire dal martedì dopo Pasqua abbiamo fatto ricorso agli ammortizzatori sociali».

Parisi prevede un calo del volume d' affari a fine anno di circa il 30%, pari a un terzo del fatturato annuale. Previsione

confermata dal World Trade Organization, che annuncia per il commercio mondiale un calo dei traffici fra il 12,9% -

nella previsione più ottimistica - e il 32,9% in quella più pessimistica. «Lo stesso Wto però per il 2021 prevede una

crescita del 21% - spiega Parisi - e questo ci incoraggia

Il Piccolo

Trieste
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molto». Parisi auspica che il lockdown non abbia a prolungarsi troppo, visto l' inevitabile impatto economico: «Se la

quarantena non si esaurisse a breve si produrrebbe una situazione di stress sulla popolazione che difficilmente si

riuscirebbe a contenere. Riaprire perciò significa pensare anche a chi lavora e deve arrivare a fine mese». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porto di Trieste, si rafforza la rete intermodale con Austria

D' Agostino: «ferrovia asset vincente per conquistare volumi maggiori di traffico intermodale».

Il Porto di Trieste continua il rafforzamento della rete intermodale con l'

Austria . In un periodo di contrazione di consumi e di scenari economici incerti

per la fermata da Coronavirus , «la ferrovia continua a dimostrarsi il nostro

asset vincente », afferma il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale ,

Zeno D' Agostino commentando il recente avviamento di un nuovo

complesso di servizi verso l' Austria . Si tratta di una sorta di ' one stop shop '

attraverso un sistema di soluzioni ferroviarie implementate in collaborazione

con le società Alpe Adria , TO Delta e Rail Cargo Operator e che collegano lo

scalo di Trieste ai principali hub intermodali austriaci . Tra le soluzioni avviate,

un servizio a ' treno completo ', che da Trieste triangola Vienna e Linz con 2

circolazioni a settimana; un servizio diretto tra Trieste e Vienna , che risponde

in primis alle esigenze del mercato austriaco di Msc , con una circolazione a

settimana; un servizio Trieste e Salisburgo, fino a 2 circolazioni settimanali;

un sistema di collegamento ad hoc a carro singolo , collegando Wolfurt,

Salisburgo, Linz e Vienna. «La nostra attenzione in queste settimane è rivolta

anche alle aziende di produzione del territorio», osserva D' Agostino . In

questo frangente sono stati messi a sistema i volumi marittimi, gestiti con un collegamento ferroviario già operativo

sulla Repubblica Ceca da DFDS (gruppo logistico e armatoriale danese attivo nel porto di Trieste), con volumi

industriali operati nelle aree portuali , che a causa della chiusura dei confini non hanno potuto utilizzare il trasporto via

gomma. Attraverso l' attivazione di una tradotta ferroviaria all' interno del porto , in collaborazione tra Adriafer e Alpe

Adria , sono state inoltrate unità intermodali con i volumi industriali verso la Repubblica Ceca , unitamente ai volumi di

semirimorchi e casse mobili provenienti dalle navi ' Ro-Ro ' gestite da DFDS . Secondo l' Authority , il blocco delle

attività causa pandemia e gli effetti futuri che ne deriveranno potranno generare la necessità di spazi di stoccaggio e

attività logistiche negli hub terrestri di prossimità dei porti . A tal riguardo sono state fatte proposte a soggetti

interessati. «Proprio in questi giorni - conclude D' Agostino - stiamo lavorando con importanti protagonisti industriali

per identificare soluzioni che posizionano Trieste come hub di ingresso di nuovi volumi marittimi provenienti dal Far-

East ». «La rete intermodale che il Porto di Trieste ha costruito negli ultimi 4-5 anni si sta dimostrando un punto di

forza fondamentale . Nonostante il periodo difficile sta dando in termini di volumi una risposta positiva : il mese di

marzo rispetto al 2019 ha mantenuto comunque un segno positivo , in media +5%, in termini di volumi intermodali »

afferma il direttore commerciale e operativo della società di logistica Alpe Adria Spa , Angelo Aulicino . Per quanto

riguarda il futuro, «molto dipenderà da quelle che saranno le attività economiche del Centro Est Europa. I segnali non

sono negativissimi e queste prime fasi ci fanno ben sperare - prosegue Aulicino -. Siamo fiduciosi, ma contiamo sul

network esteso che ci dà la possibilità di rispondere alle esigenze e di essere resilienti». Per rimanere sempre

aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst Quotidiano', consultate i canali social: Telegram https://t.me/ilnordest

Twitter https://twitter.com/nestquotidiano Linkedin https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ © Riproduzione Riservata.

IlNordEstQuotidiano

Trieste
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'Nave ospedale': sindaco "perplesso" e albergatori delusi dall'idea della Regione

L' opzione di un traghetto covid in grado di ospitare 150 anziani dalle case di riposo di Trieste non convince le
opposizioni alla Giunta ma nemmeno il primo cittadino e Federalberghi. il presidente Lanci: "Non capisco la scelta,
nove alberghi hanno già dato disponibilità"

STEFANO MATTIA PRIBETTI

Una nave - ospedale potrebbe a breve ospitare gli anziani delle piccole case

di riposo di Trieste, quelle che non hanno la possibilità di separare gli ospiti

sani da quelli positivi al Covid 19. La nave potrebbe ospitare fino a 150

anziani positivi, visto il preoccupante aumento di contagi degli ultimi giorni,

molti dei quali arrivano proprio dalle case di riposo. L' Asugi è ora in trattativa

con la società genovese Grandi navi veloci, controllata di Msc, che avrebbe

già messo a disposizione un traghetto Covid da ormeggiare nel tratto di mare

compreso tra la Stazione Marittima e il Porto Vecchio. La trattativa potrebbe

concludersi nei prossimi giorni ma i pareri contrari fioccano, e non solo dalle

opposizioni. Il sindaco Dipiazza, ospite a Ring su Telequattro, ha dichiarato di

essere "perplesso" per questa possibile scelta, specificando che "il

Lazzaretto di Muggia d' estate riesce a ospitare 1200 persone. E' una base

logistica, in grado anche di desalinizzare l' acqua, è tutto pronto, con servizi

igienici adeguati. I costi per trasformare una nave in un ospedale credo siano

altissimi, ma non sono mie competenze. Deciderà chi di dovere". Le

perplessità più forti arrivano dagli albergatori, che avevano già dato

disponibilità per offrire 400 posti letto. Il presidente di Federalberghi Guerrino Lanci, raggiunto al telefono, dichiara: "È

una scelta che non mi spiego. Settimane fa ho fornito a Riccardi e al Prefetto un elenco delle strutture disponibili ad

accogliere questi pazienti. Ho telefonato ogni due giorni per sapere se vi erano necessità e poi sono venuto a sapere

dai giornali che avevano altre intenzioni". "Non so se vi siano ragioni sanitarie - specifica Lanci - per prediligere una

nave rispetto a una struttura isolata, ho fornito un ventaglio di nove strutture disponibili, di diverse tipologie, da quella

in centro a quella distante 10 metri da altri edifici, anche con l' opzione della ristorazione interna. Non abbiamo

ricevuto le disposizioni sanitarie ma ci siamo attenuti a quelle in vigore nelle altre regioni. Domani (lunedì 20, ndr) avrò

un incontro online con l' Asugi per un chiarimento, speriamo si riesca a stabilire se ci sono i requisiti per una

collaborazione". Debora Serracchiani, da Roma, parla di "annuncio shock", e di "una sconfitta storica, pagata da vite

umane". La deputata del DP si chiede "se ora la Regione deve ricorrere a questi mezzi di estrema emergenza, è

perché erano sbagliate le misure di contenimento del virus nelle case di riposo nel capoluogo regionale e non solo.

Ma si persevera. In ansia da primi della classe, i vertici della Regione hanno sottovalutato la fragilità delle case di

riposo nel tessuto urbano, nonostante chi richiamava per tempo la loro attenzione". Il consigliere regionale del gruppo

misto Walter Zalukar, ritiene invece che"Prima di pensare a una nave ospedale sarebbe più semplice valutare la

disponibilità di ulteriori letti all' ospedale Maggiore. Si potrebbe arrivare a circa duecento, tante sono le testiere già

disponibili, e otto di questi potrebbero arrivare dal reparto di Terapia intensiva, chiuso due anni fa, tanto che

sarebbero nuovissimi e immediatamente utilizzabili. Ciò comporterebbe ovviamente dei costi ma si otterrebbero delle

strutture permanenti piuttosto che un noleggio". Dello stesso avviso il consigliere regionale del Movimento 5 Stelle,

Andrea Ussai, che sottolinea anche come "al di là dell' isolamento, l' utilizzo delle navi comporta difficoltà per quanto

riguarda gli spazi, l' accessibilità e la ventilazione delle cabine, al punto che non sono mancati casi di diffusione del

Trieste Prima

Trieste
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virus proprio all' interno di imbarcazioni. Si copia il modello americano? Lì, però, ci sono vere e proprie navi ospedale.

Da noi si potrebbe invece usufruire degli alberghi". "Purtroppo - conclude Ussai - ci si è mossi tardi, e non solo nel

Friuli Venezia Giulia, per limitare i casi di infezione nelle strutture per anziani e ora si cerca di correre
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ai ripari".
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Musolino critica la miopia del gigantismo navale voluto dai global carrier

Commentando l'articolo di SHIPPING ITALY su come l'attuale emergenza

Coronavirus e il conseguente impatto sull'economia possano rimettere in

discussione la convenienza del gigantismo navale, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale di Venezia e Chioggia, Pino Musolino, ha espresso alcune

riflessioni critiche sulle scelte fatte negli anni passati dalle compagnie di

navigazione. Con un post su Linkedin il numero uno della port authority

regionale veneta ha detto: La struttura dei costi e la organizzazione su cui si

regge la gestione remunerativa di ULCC (Ultra large container carrier, ndr ) è

fragile, sottile come una lastra di ghiaccio. Inoltre l'enorme peso finanziario

che costruire flotte di queste navi pone sulle spalle dei carriers ne indebolisce

reattività e capacità di compensare eventuali crisi economiche e di liquidità.

Musolino poi aggiunge: Avere creduto in uno sviluppo del sistema economico

planetario privo di significativi shock esogeni che potessero far scricchiolare

quella lastra sta dimostrando tutta la hubris e la miopia di una tale

pianificazione. Senza tenere conto degli enormi investimenti, spesso pubblici,

necessari sul lato terra per poter garantire accessi, tempi e operazioni

efficienti per la gestione delle ULCC (tema da trattare a parte volendo, ma parte dell'equazione complessiva) alla

prima vera difficoltà tutta la costruzione sta cominciando a traballare. In conclusione secondo il presidente dell'AdSP,

che conosce bene la materia avendo lavorato in anni recenti a Singapore per il vettore tedesco Hapag Lloyd in qualità

di corporate insurance risk manager, il rischio reale è una crisi di sistema senza precedenti lungo tutta la filiera, con i

container carriers al centro di una burrasca perfetta, auto inflitta, con onde alte e imprevedibili. Staremo a vedere.

shippingitaly.it

Venezia
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Savona, al Ferraris Pancaldo non si è ferma l' alternanza scuola lavoro: videoconferenza
con Autorità di Sistema Portuale

Gli studenti della classe 4 AN e le tre quinte dell' indirizzo nautico hanno potuto prendere parte a due incontri in
videoconferenza che si sono tenuti la scorsa settimana, legati al progetto di alternanza scuola lavoro

Grazie alla sinergia tra l' istituto tecnico "Ferraris Pancaldo" e l' Autorità di

Sistema Portuale di Savona-Genova, gli studenti della classe 4 AN e le tre

quinte dell' indirizzo nautico hanno potuto prendere parte a due incontri in

videoconferenza che si sono tenuti la scorsa settimana, legati al progetto di

alternanza scuola lavoro. Leonardo Picozzi, dell' ufficio marketing e

comunicazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

ha affrontato due temi importanti che riguardano la vita lavorativa degli allievi

dell' istituto tecnico savonese: "lo sviluppo di nuovi combustibili per un

trasporto marittimo sostenibile" e "l' impatto economico del COVID-19 sui

porti e sull' economia mondiale". La partecipazione è stata pressoché

massiccia con grande soddisfazione sia degli stessi studenti sia della scuola.

Inoltre, durante le due lezioni i ragazzi sono stati seguiti dai loro docenti,

Alberto Pierri e Patrizia Cremonese.

Savona News

Savona, Vado
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Costa Deliziosa: soluzione trovata, attraccherà a Genova

La nave, su cui non risultano casi di contagio da Covid-19 a bordo, tra lunedì e martedì dovrebbe raggiungere il porto
di Genova

Sarà Genova il porto finale di attracco della nave da crociera Costa Deliziosa,

in mare dall' inizio del mese di gennaio sulla quale «non risultano casi di

contagio al Covid-19 a bordo». La soluzione è stata individuata dal ministro

delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, in accordo con il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti. Lo annuncia una nota del Mit. Il cambio di

programma, spiega la nota, si è reso necessario dopo il diniego delle autorità

francesi all' attracco dell' imbarcazione motivato dalle misure di contenimento

per l' emergenza sanitaria Covid19. La nave, con a bordo 453 cittadini italiani

tra passeggeri e membri dell' equipaggio, più 8 membri dello staff, è ora in

navigazione verso la Spagna dove domenica lascerà i cittadini spagnoli

presenti a bordo nel porto di Barcellona. Riprenderà poi la navigazione per

raggiungere, tra lunedì e martedì, il porto di Genova, meta finale della crociera

dove si procederà allo sbarco di tutti i passeggeri con le dovute verifiche

sanitarie già attuate per altre navi in arrivo nei porti italiani durante l'

emergenza Coronavirus. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi

disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti

, dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Sarà Costa Crociere, conclude il

Mit, che provvederà ad organizzare il trasporto e il rientro dei passeggeri presso i Paesi di residenza. Sostieni

GenovaToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di GenovaToday ed i colleghi delle altre

redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19

. Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo

per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Genova Today

Genova, Voltri
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EconomiaTrasporti

Coronavirus, crociera: sbarco a Genova per i 461 italiani a bordo della Costa Deliziosa

Dopo il divieto di attracco in un porto francese soluzione trovata da Ministra MIT De Micheli e Governatore Liguria
Toti

(Teleborsa) - Sarà Genova il porto finale di attracco della nave italiana da

crociera Costa Deliziosa, in mare dall' inizio del mese di gennaio. La

"soluzione" è stata individuata dal Ministro delle Infrastrutture e Trasporti,

Paola De Micheli, in accordo con il Presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti . Un cambio di programma necessario dopo il diniego delle autorità

francesi all' attracco dell' unità in uno scalo marittimo del Paese transalpino

motivato dalle misure di contenimento per l' emergenza sanitaria Covid19 . La

nave, che ospita 453 cittadini italiani, tra passeggeri e membri dell'

equipaggio, più 8 membri dello staff, è ora in navigazione verso la Spagna

dove stasera domenica 19 aprile sbarcherà nel Porto di Barcellona i croceristi

spagnoli presenti a bordo . Non appena terminate le operazioni di discesa a

terra dei gruppo di passeggeri iberici, Costa Deliziosa riprenderà la

navigazione per raggiungere il Porto di Genova tra lunedì 20 e martedì 21

aprile. Genova era in ogni caso la meta finale della crociera e qui si procederà

allo sbarco di tutti i passeggeri con le dovute verifiche sanitarie già attuate per

altre navi in arrivo nei porti italiani durante l' emergenza Coronavirus. Costa

Crociere provvederà ad organizzare il trasporto e il rientro dei passeggeri presso i luoghi di residenza. Non risultano

al momento casi di contagio al Covid-19 a bordo della "Deliziosa" .

TeleBorsa

Genova, Voltri
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«Il porto pronto a una graduale riapertura»

Segnali di distensione dal segretario Uiltrasporti: «Ora i lavoratori operano in piena sicurezza. E Lsct deve recuperare
quote di mercato»

LA SPEZIA Quando il virus ha iniziato a fare sul serio, è stato tra quelli

che per primi hanno alzato la mano, chiedendo al sistema portuale una

brusca frenata a tutela della salute dei lavoratori. Non solo. Marco Furletti,

segretario Uiltrasporti, è stato tra quelli che hanno dato pieno appoggio

allo sciopero che ha bloccato lo scalo spezzino per più di 24 ore. Ora

però, a distanza di un mese dall' avvio della cassa, i tempi, a quanto pare,

sono maturi per lanciare un assist, chiedendo la graduale ripresa delle

attività. Il dibattito di questi giorni è incentrato quasi interamente sull'

opportunità della ripartenza. Qual è la sua posizione? «In realtà i

magazzini delle aziende industriali sono in fase di riapertura dallo scorso

14 aprile, sia per la merce in entrata sia per quella in uscita. Un passaggio

fondamentale, non soltanto per le imprese della logistica, che consentirà

di avviare la consegna di circa 400mila container, vuoti e pieni,

attualmente bloccati nei porti e negli interporti. E' chiaro, però, che la

ripartenza del sistema produttivo deve avvenire senza mettere a rischio la

salute e la sicurezza dei lavoratori». Sul tema sicurezza, con riferimento soprattutto al settore trasporti e

logistica, quali sono le condizioni rispetto alle quali non è possibile derogare? «Innanzitutto, devono essere

riprogrammate le modalità di trasporto delle persone - autobus, treni, metropolitane - aumentando il numero delle

corse. Una necessità imprescindibile se si considera che, per effetto delle restrizioni ancora in vigore, i mezzi

viaggeranno comunque con capacità ridotta. Ma la ripartenza deve essere programmata anche tenendo conto delle

attività di somministrazione di cibo e bevande al servizio dei lavoratori coinvolti nel settore». E nei luoghi di lavoro

propriamente detti, i più esposti per ovvie ragioni al rischio assembramenti? «Un' attenzione particolare deve

essere riservata agli spogliatoi, per consentire ai lavoratori di farsi tranquillamente una doccia e di svolgere in

sicurezza le operazioni di vestizione e svestizione». Chi deve farsi carico delle spese necessarie ad assicurare

queste condizioni? «Chiaramente parliamo di costi che non possono essere messi a carico delle singole imprese.

Anche su questo fronte c' è bisogno di un ampio intervento pubblico, indispensabile a evitare il default dell'

economia». Veniamo al porto. Nell' edizione di ieri il nostro giornale ha pubblicato la notizia di una significativa

flessione, pari al 30 per cento, del volume dei traffici per il mese di marzo. Cosa c' è da aspettarsi? «A un mese dall'

avvio della cassa integrazione, su base mensile registriamo un utilizzo medio di una

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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settimana per ogni lavoratore, da attribuirsi non solo al calo dei traffici, ma anche all' introduzione di limitazioni

operative in Lsct, dove si lavora ormai al 50 per cento della capacità complessiva». Cassa e limitazioni sono il

risultato del confronto aperto con i sindacati... «Certo. Consideri, però, che parliamo di misure introdotte, su esplicita

richiesta del sindacato e come baluardo a garanzia della sicurezza dei lavoratori, in una fase, quella di avvio dell'

emergenza sanitaria, nella quale la disponibilità dei dispositivi di protezione non era certamente quella odierna. Oggi

tutti i lavoratori del porto, anche grazie al costante confronto tra imprese e sindacati e con l' ottima regia dell'

Authority, possono operare in condizioni di estrema sicurezza, avendo piena disponibilità dei Dpi, e in ambienti di

lavoro sanificati e igienizzati». Insomma, il porto deve tornare a operare al più presto a pieno regime. Sta dicendo

questo? «Come Uiltrasporti siamo favorevoli a un aumento, sia pur graduale, della capacità operativa di Lsct,

condizione necessaria per consentire al porto di non perdere quote di mercato: gli altri scali sono infatti al 100 per

cento della loro capacità operativa». Come conciliare riapertura e sicurezza? «L' ideale sarebbe accompagnare l'

aumento della produzione con ulteriori misure preventive a tutela della salute, come la misurazione della temperatura

corporea e gli esami sierologici per tutti i lavoratori del terminal». C' è il rischio che l' emergenza sanitaria determini

un ulteriore rallentamento nelle realizzazione delle infrastrutture - raddoppio del Garibaldi, stazione crocieristica,

ampliamento delle banchine - attese da tempo? «La flessione dei traffici dovrà essere utilizzata proprio per dare l'

avvio a queste opere fondamentali per la competitività del porto e del territorio». Roberta Della Maggesa.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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roncallo: «Qui è stato caricato materiale civile»

La segnalazione: nave con a bordo carri armati

Carrara Prima il messaggio su Facebook targato dal Collettivo autonomo

lavoratori portuali: «Oggi (venerdì, ndc)», scrivono, «ci troviamo nel porto di

Genova a lavorare sull' ennesima nave Bhari (Abha) che ovviamente

trasporta generi di prima necessità, cioè decine di mezzi blindati». In allegato

foto di carri armati in fila. Immagini - aggiungono - «scattate questa mattina

nella stiva della nave ormeggiata al terminal Gmt di ponte Eritrea», a Genova.

Poi dal Calp insistono e rilanciano una cartina che ripercorre il tragitto della

nave: venerdì nello scalo genovese, sabato scorso l' arrivo a Marina di

Carrara dove l' imbarcazione battente bandiera saudita, secondo il sito

"Marine Traffic", è rimasta dalla mattina fino al tardo pomeriggio.

«Aspettavamo una nave ieri (sabato, ndc) che doveva caricare del materiale

(per l' estrazione del petrolio) dell' azienda Nuovo Pignone diretto a Snam-

progetti, in Arabia Saudita. Noi non sappiamo dei carri armati e non siamo

tenuti a saperlo: da noi l' operazione è stata caricare materiale civile»,

precisa Carla Roncallo, presidente della Porth Authority. L.B.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

La Spezia
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Settimana chiave per capire i tempi del recupero

Si apre una settimana decisiva per capire se il progetto per il recupero dei

relitti lungo i Fossi resterà solo una bella idea o se invece diventerà realtà. In

settimana, infatti, è in programma un incontro tra l' Autorità portuale, che

gestisce i canali, Labromare, società convenzionata che ha il compito di

effettuare la pulizia, Comune di Livorno, in qualità di facilitatore interessato

alla questione perché riguarda un tesoro della città, ed Aamps che raccoglie i

rifiuti a terra e collabora con Labromare. Sul tavolo ci sarà proprio la

questione del recupero dei relitti nei Fossi con tempi, costi e responsabilità.

Il Tirreno

Livorno
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Porto fermo, un crollo del 40%

LO STOP ANCONA Altro che decrescita felice. Il porto deserto, per citare l'

assessore Simonella, è un colpo al cuore. Magari sarà suggestivo per chi in

questi giorni apprezza la brezza del mare senza vedere fumi salire dai camini

dei traghetti. «Ma per chi lo vive quotidianamente - è la riflessione dell'

assessore al porto della giunta Mancinelli -, per chi ne riconosce il valore

economico e sociale è una grande preoccupazione. I traffici quest' anno

subiranno una drastica riduzione». Già i risultati dell' emergenza Coronavirus

si vedono nei fatturati del sistema porto, un cluster di imprese e enti che ad

Ancona occupa più di 6.500 lavoratori. A marzo il volume d' affari registra un

calo del 40%, dovuto soprattutto al blocco quasi totale del traffico di

passeggeri, che nel 2019 aveva registrato 1,2 milioni di transiti, sommando ai

viaggiatori dei traghetti oltre centomila croceristi. Stop alle linee Da un mese il

volume dei passeggeri s' è quasi azzerato, con cancellazioni a partire dal 15

marzo. La compagnia croata Jadrolinija ha sospeso la tratta Ancona-Spalato,

Grecia e Albania consentono solo l' ingresso e la partenza di mezzi

commerciali con a bordo gli autisti. Da fine marzo poi l' ordinanza del

ministero della Salute e di quello delle Infrastrutture e Trasporti prevede il divieto di ingresso e la sosta nei porti italiani

delle navi in servizio di crociera. Una decina di approdi sono già saltati e la Msc Crociere, che doveva iniziare la

stagione il 10 aprile, ha sospeso tutto almeno fino all' 8 maggio. Ma l' intera stagione, come riconosce il presidente

dell' autorità portuale dell' Adriatico centrale Rodolfo Giampieri «sembra compromessa». Una disdetta, proprio nell'

anno in cui - con almeno 46 approdi previsti - si contava di superare il record dei 100.109 croceristi del 2019. Che

desolazione Il risultato è quello che si vede nel video diffuso ieri sui social dall' assessore Simonella. Un porto

desolatamente vuoto. «Chissà quando riprenderà il traffico passeggeri dei traghetti, quello che di questi tempi faceva

viaggiare migliaia di ragazzi in gita scolastica alla scoperta della cultura greca, o i devoti verso Medjugorie; quello che

induce le famiglie tedesche e di mezza Europa a passare di qui in estate per esplorare in libertà le isole dello Ionio e

dell' Egeo». L' assessore al porto traccia una previsione pragmatica anche della prossima estate. «Non ci saranno le

crociere, gli spagnoli, gli americani, gli inglesi - scrive -. La stragrande maggioranza di essi scendeva a piedi perché

aveva dietro l' angolo un Tiziano da ammirare, una spiaggia in città da raggiungere con un ascensore spettacolare, un

corso su cui passeggiare qualche ora». Almeno fino al 3 maggio prossimo, in porto non si potrà nemmeno entrare per

fare una passeggiata, perché l' autorità portale ha dovuto vietare gli ingressi in linea con le disposizioni governative

sul lockdown: troppi si lasciavano tentare dalle suggestioni di una camminata fino alla Lanterna rossa. «Il porto non è

questo, il porto è un corpo vivo», scrive l' assessore Simonella invitando alla riflessione «tutti quelli che parlano di

decrescita felice, che sbandierano le questioni ambientali - scrive in un passaggio che richiama anche le discussioni

con alcune associazioni contrarie al nuovo terminal crociere - per dire no a qualsiasi progetto di sviluppo, senza

sporcarsi le mani mai nel tentativo quotidiano di far convivere lavoro, sicurezza e ambiente. Difficile ma possibile».

Ma il porto dorico intanto continua a lavorare per risollevarsi, per ora almeno con le merci, come spiega il presidente

dell' AP Rodolfo Giampieri. «Ci aspettiamo dal governo misure a sostegno del settore

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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marittimo, ma intanto non siamo stati certo con le mani in mano. Stiamo lavorando con l' assessore Simonella e

con tutti gli operatori del porto per farci trovare pronti per quando, tra 10 o 15 giorni, le merci torneranno a circolare

con volumi maggiori per la ripresa di molte attività produttive». Per il porto di Ancona, la questione degli spazi è vitale.

«Dobbiamo essere capaci di stoccare sempre più merci ed è su questo che stiamo lavorando, con la massima

velocità e la migliore intesa con tutte le imprese del porto, cercando scelte coraggiose e condivise - spiega Giampieri

-. Non siamo stati fermi neanche in questo mese terribile». Sono proseguiti, seppure a rilento, i lavori sui silos da

demolire. «L' area sarà completamente liberata entro metà giugno - assicura il presidente dell' Autorità portuale -.

Avremo 350 metri di banchina a disposizione, pur senza perdere quote del traffico di granaglie, e dovremo decidere

come utilizzarli. Saranno importanti gli studi sul carico che possono sopportare quelle banchine, costruite negli anni

50. Intanto stiamo asfaltando un' area importante, dietro la banchina 26, e lavoriamo per velocizzare le procedure

informatizzate e sveltire la pratica per l' acquisto dell' area ex Bunge». Questo per le merci, mentre per i passeggeri l'

orizzonte è molto più incerto. «Purtroppo credo che l' intera stagione delle crociere rischi di saltare, non solo nel

nostro porto - Giampieri non s' illude troppo -. Ma oltre ai centomila croceristi, ci preoccupa soprattutto il traffico dei

traghetti, che per noi vale 1,1 milioni di passeggeri. Ma questo purtroppo non dipende da noi. C' è solo da sperare che

l' emergenza Coronavirus finisca presto».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PIÙ BUS PER LA RIPARTENZA DI FINCANTIERI

Il primo grande operatore dell' area portuale a rimettersi in moto sarà questa

mattina lo stabilimento della Fincantieri, fermo dal 16 marzo. Sarà un riavvio

graduale, che riguarda 180 lavoratori, oltre ad alcuni dipendenti di ditte

esterne di servizi (pulizie, manutenzione, ponteggi), un altro centinaio in tutto.

Meno di un lavoratore su dieci rispetto all' attività normale, che prima dell'

emergenza prevedeva circa 3.000 ingressi complessivi. L' unica attività di

produzione sarà quella dell' officina navale con 50 operai divisi su due turni,

per garantire le misure di prevenzione anticontagio. La ripartenza di

Fincantieri, anche se graduale, richiederà di riorganizzare la mobilità cittadina

verso il cantieri del porto. «Noi stiamo lavorando con il mobility manager di

Fincantieri proprio per riprogrammare la fase 2 - spiega l' assessore

Simonella, che si occupa anche di mobilità -. Ci saranno più bus per ogni

turno verso il cantiere in modo da mantenere le condizioni di sicurezza e le

distanze minime a bordo».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«L'AMBIENTE AL CENTRO DELLA RICRESCITA»

7Michele Polenta (nella foto), assessore all' Ambiente, Lavoro e Sicurezza,

accetta le posizioni della collega Ida Simonella, ma piazza una serie di

distinguo. «Perfetto e condivisibile, ma - fa notare - spesso gli interessi

economici prevalgono su sicurezza e ambiente, mi immagino una ripartenza

più veloce possibile senza che uno dei tre fattori prevalichi sull' altro e quindi l'

ambiente che fino a oggi era in secondo piano si ponga al centro della

ricrescita, ne sono certo che le politiche che si attueranno saranno in questa

direzione, questa pandemia ci deve insegnare questo». Nel dibattito s'

inserisce anche Paolo Marasca, assessore alla Cultura. «Il punto - dice lui - è

che senza lavoro, non c' è nemmeno più il problema della sostenibilità del

lavoro, dunque si riprenda con i principi che, per fortuna, Ancona aveva anche

prima, come testimonia la strategia dell' autorità di sistema degli ultimi anni.

Poi, se non tutto il mondo aveva queste attenzioni, beh, magari Ancona

diventa pure un modello».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IACOBUCCI: «ERA LA PRIMA VOLTA CHE LO SCALO AVEVA UN RUOLO NELL'ECONOMIA
DEL TERRITORIO»

Un immobilismo surreale. Al porto di Ancona non si muove più neppure l' aria:

il turismo è inesistente, le persone non circolano. A marzo, in un mese è

sfumato il 40% degli affari. «Mentre il manifatturiero sta tentando di rimettere

in moto i suoi ingranaggi, sugli altri fronti non vedo prospettiva». Donato

Iacobucci, prof della Politecnica, dipartimento di Ingegneria dell '

informazione, non somma i disagi, li distingue. E sono grandi numeri, vero?

«Lo scorso anno per lo scalo dorico sono transitate 1,2 milioni di persone,

quasi tutte con destinazione sud Europa». Siamo al capitolo traghetti, una

voce importante che si va ad aggiungere a quella altrettanto determinante

delle crociere. «Mi permetta di fissare un punto, che fa la differenza». Prego.

«Il transito delle persone sulla città non ha un peso economico predominante.

Le auto di passaggio talvolta hanno costituito addirittura un fastidio. Da

decenni si dibatte su come rendere questo movimento un vantaggio».

Morale? «Niente, ancora un nulla di fatto». Al contrario, le crociere?

«Impattano sull' economia della città e della regione. Portano viaggiatori che

escono dal porto, girano per le vie del capoluogo a piedi, scelgono di visitare

i luoghi più suggestivi del territorio. Jesi, Osimo, Urbino si erano attrezzate per accogliere chi sceglieva la formula

delle grandi navi. Vorrei correggermi...». Non esiti. «Uscivano dal porto; sceglievano i luoghi suggestivi». Un tempo

passato, sostituito da un momento gravido di cattivi auspici. Non si riparte? «Ribadisco: il manifatturiero sì, tant' è

che Fincantieri ricomincerà domani (oggi, ndr). L' occupazione dello scalo, legata soprattutto alla cantieristica, si

riprenderà, con le lentezze che comporta l' uscita dall' emergenza». E il turismo? «Il vero problema sono i 100mila e

più crocieristi che non arriveranno. E proprio in una fase di crescita. Era un segno tangibile del ruolo del porto dorico

per l' economia del territorio, tutto». m. c. b. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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OGGI RIAPRE ANCHE IL CANTIERE CPN DECONTAMINATO LO STABILIMENTO

Riaprirà oggi al porto di Ancona il cantiere navale Cpn dopo che è stato

effettuato da parte di Garbage Group in sinergia con il Centro Assistenza

Ecologica - Cae un' azione di disinfezione e decontaminazione certificata

Covid-Free. Un sistema innovativo e tutto made in Marche progettato e

messo in pratica da Garbage e Cae percontrastare e prevenire la diffusione e

il contagio del Covid-19negli ambienti di lavoro ed agevolare la ripartenza di

tutto il sistema economico del Paese garantendo salute e sicurezza per tutti

gli addetti. «Abbiamo messo a sistema le nostre competenze per poter dare

delle risposte certe ed immediate per tutti coloro che debbono ripartire nelle

proprie attività ha dichiarato Paolo Baldoni Ceo di Garbage Group con uno

strumento estremamente innovativo checonsente alle imprese italiane di

abbattere il rischio di diffusione del virusSars-CoV-2 all' interno degli ambienti

di lavoro e diconformarsi alla normativa vigenteadottando un sistema di

gestione pensato ad hoc, e del quale concetti come distanziamento sociale,

sanificazione degli ambienti e gestione dei Dpi rappresentano solo la base di

partenza». «Abbiamo messo in pratica questo nuovo sistema di disinfezione

e decontaminazione ha sottolineato Stefano Virgulti responsabile sezione ambiente Cae eseguendo alcuni tamponi

presso lo stabilimento del cantiere navale Cpn. Inoltre, durante l' intervento, abbiamo fatto un test bioluminometrico

che ha evidenziato dei valori estremamente bassi, praticamente nulli, che è sempre un ottimo segnale per le analisi

successive». «È necessario ripartire ha chiosato Massimo Belardinelli ad di Cpn ma mettendo al centro della nostra

attività la salute e la sicurezza di tutti noi che lavoriamo in azienda». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL REBUS RIPRESA

Disinfezione al Cpn Oggi può riaprire il cantiere navale

Riaprirà oggi al Porto di Ancona il cantiere navale Cpn dopo che è stato

effettuato da parte di Garbage Group in sinergia con il Centro Assistenza

Ecologica - Cae un' importate azione di disinfezione e decontaminazione

certificata Covid-Free. Un sistema innovativo e tutto made in Marche

progettato e messo in pratica da Garbage e Cae per contrastare e

prevenire la diffusione e il contagio del Covid-19 negli ambienti di lavoro e

agevolare la ripartenza di tutto il sistema economico del Paese

garantendo salute e sicurezza per tutti gli addetti. «Abbiamo messo a

sistema le nostre competenze per poter dare delle risposte certe e

immediate per tutti coloro che debbono ripartire nelle proprie attività - ha

dichiarato Paolo Baldoni di Garbage Group - con uno strumento

estremamente innovativo che consente alle imprese italiane di abbattere il

rischio di diffusione del virus Sars-CoV-2 all' interno degli ambienti di

lavoro e di conformarsi alla normativa vigente adottando un sistema di

gestione pensato ad-hoc, e del quale concetti come distanziamento

sociale, sanificazione degli ambienti e gestione dei DPI rappresentano solo la base di partenza».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Porto di Ancona, disinfezione e decontaminazione certificata Covid Free, riapre il CPN

Garbage Group e CAE due aziende anconetane in sinergia per far ripartire le

attività imprenditoriali marchigiane con un sistema certificato Covid Free

Paolo Baldoni: 'Strumento innovativo garantito dalla certificazione' Stefano

Virgulti: 'Il risultato dei tamponi disponibile nell'arco di 24/72 ore' Massimo

Belardinelli: 'È necessario riavviare la produzione, ma garantendo salute e

sicurezza di tutti gli addetti' Riaprirà domani al Porto di Ancona il cantiere

navale CPN dopo che è stato effettuato da parte di Garbage Group in

sinergia con il Centro Assistenza Ecologica CAE un'importate azione di

disinfezione e decontaminazione certificata Covid-Free . Un sistema

innovativo e tutto made in Marche progettato e messo in pratica da Garbage

e CAE per contrastare e prevenire la diffusione e il contagio del Covid-19

negli ambienti di lavoro ed agevolare la ripartenza di tutto il sistema

economico del Paese garantendo salute e sicurezza per tutti gli addetti.

'Abbiamo messo a sistema le nostre competenze per poter dare delle

risposte certe ed immediate per tutti coloro che debbono ripartire nelle proprie

attività - ha dichiarato Paolo Baldoni CEO di Garbage Group - con uno

strumento estremamente innovativo che consente alle imprese italiane di abbattere il rischio di diffusione del virus

SARS-CoV-2 all'interno degli ambienti di lavoro e di conformarsi alla normativa vigente adottando un sistema di

gestione pensato ad-hoc, e del quale concetti come distanziamento sociale, sanificazione degli ambienti e gestione

dei DPI rappresentano solo la base di partenza'. 'Abbiamo messo in pratica questo nuovo sistema di disinfezione e

decontaminazione - ha sottolineato Stefano Virgulti responsabile sezione ambiente CAE - eseguendo alcuni tamponi

presso lo stabilimento del cantiere navale CPN. Dal punto di vista operativo abbiamo fatto delle analisi a tampone

post intervento al fine di verificare la presenza del Covid - 19 nelle aree oggetto della disinfezione. I rapporti di prova

dei tamponi sono disponibili nell'arco di 24/72 ore. Inoltre, durante l'intervento, abbiamo fatto un test bioluminometrico

che ha evidenziato dei valori estremamente bassi, praticamente nulli, che è sempre un ottimo segnale per le analisi

successive'. 'È necessario ripartire - ha chiosato Massimo Belardinelli Amministratore Delegato di CPN - ma

mettendo al centro della nostra attività la salute e la sicurezza di tutti noi che lavoriamo in azienda. Il sistema proposto

da Garbage e CAE garantisce al 100% questa necessità che è oggi la cosa più importante per poter riavviare la

nostra produzione'.

adriaeco.eu
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Porto, disinfezione e decontaminazione: riapre il CPN

Garbage Group e CAE due aziende anconetane in sinergia per far ripartire le attività imprenditoriali marchigiane con
un sistema certificato Covid Free

Ancona - Riaprirà domani al Porto di Ancona il cantiere navale CPN dopo che

è stato effettuato da parte di Garbage Group in sinergia con il Centro

Assistenza Ecologica - CAE un' importate azione di disinfezione e

decontaminazione certificata Covid-Free. Un sistema innovativo e tutto made

in Marche progettato e messo in pratica da Garbage e CAE per contrastare e

prevenire la diffusione e il contagio del Covid-19 negli ambienti di lavoro ed

agevolare la ripartenza di tutto il sistema economico del Paese garantendo

salute e sicurezza per tutti gli addetti. «Abbiamo messo a sistema le nostre

competenze per poter dare delle risposte certe ed immediate per tutti coloro

che debbono ripartire nelle proprie attività - ha dichiarato Paolo Baldoni CEO

di Garbage Group - con uno strumento estremamente innovativo che

consente alle imprese italiane di abbattere il rischio di diffusione del virus

SARS-CoV-2 all' interno degli ambienti di lavoro e di conformarsi alla

normativa vigente adottando un sistema di gestione pensato ad-hoc, e del

quale concetti come distanziamento sociale, sanificazione degli ambienti e

gestione dei DPI rappresentano solo la base di partenza». «Abbiamo messo

in pratica questo nuovo sistema di disinfezione e decontaminazione - ha sottolineato Stefano Virgulti responsabile

sezione ambiente CAE - eseguendo alcuni tamponi presso lo stabilimento del cantiere navale CPN. Dal punto di vista

operativo abbiamo fatto delle analisi a tampone post intervento al fine di verificare la presenza del Covid - 19 nelle

aree oggetto della disinfezione. I rapporti di prova dei tamponi sono disponibili nell' arco di 24/72 ore. Inoltre, durante

l' intervento, abbiamo fatto un test bioluminometrico che ha evidenziato dei valori estremamente bassi, praticamente

nulli, che è sempre un ottimo segnale per le analisi successive». Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi

disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un

istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi

attivare javascript per riprodurre il video. «È necessario ripartire - ha chiosato Massimo Belardinelli Amministratore

Delegato di CPN - ma mettendo al centro della nostra attività la salute e la sicurezza di tutti noi che lavoriamo in

azienda. Il sistema proposto da Garbage e CAE garantisce al 100% questa necessità che è oggi la cosa più

importante per poter riavviare la nostra produzione». Sostieni AnconaToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza

sanitaria i giornalisti di AnconaToday ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per

fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te

gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario.

Grazie! Scegli il tuo contributo:

Ancona Today
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Al porto ripartono i cantieri navali Cpn: «Mettiamo al centro la salute e la sicurezza di tutti
noi»

ANCONA - Garbage Group e Cae hanno lavorato in sinergia attivando la

disinfezione e la decontaminazione certificata Covid Free. Svolte anche

analisi a tampone post intervento per verificare la presenza del Coronavirus

nelle aree oggetto della sanificazione 19 Aprile 2020 - Ore 15:46 Riapre

domani al porto di Ancona, dopo la disinfezione, la decontaminazione

certificata Covid-Free e l'applicazione delle nuove norme per la sicurezza, il

cantiere navale C pn. Paolo Baldoni L'operazione è stata svolta dal Garbage

Group in sinergia con il Centro Assistenza Ecologica Cae. Si tratta di un

sistema innovativo e tutto made in Marche progettato e messo in pratica da

Garbage e Cae per contrastare e prevenire la diffusione e il contagio del

Coronavirus negli ambienti di lavoro ed agevolare la ripartenza di tutto il

sistema economico del Paese garantendo salute e sicurezza per tutti gli

addetti.«Abbiamo messo a sistema le nostre competenze per poter dare delle

risposte certe ed immediate per tutti coloro che debbono ripartire nelle proprie

attività - ha dichiarato Paolo Baldoni, ceo di Garbage Group - con uno

strumento estremamente innovativo che consente alle imprese italiane di

abbattere il rischio di diffusione del virus SarsCoV-2 all'interno degli ambienti di lavoro e di conformarsi alla normativa

vigente adottando un sistema di gestione pensato ad-hoc, e del quale concetti come distanziamento sociale,

sanificazione degli ambienti e gestione dei Dpi rappresentano solo la base di partenza». Stefano Virgulti,

responsabile sezione ambiente Cae, aggiunge che è stato «messo in pratica questo nuovo sistema di disinfezione e

decontaminazione, eseguendo alcuni tamponi presso lo stabilimento del cantiere navale Cpn. Dal punto di vista

operativo abbiamo fatto delle analisi a tampone post intervento al fine di verificare la presenza del Covid - 19 nelle

aree oggetto della disinfezione. I rapporti di prova dei tamponi sono disponibili nell'arco di 24/72 ore. Inoltre, durante

l'intervento, abbiamo fatto un test bioluminometrico che ha evidenziato dei valori estremamente bassi, praticamente

nulli, che è sempre un ottimo segnale per le analisi successive». Un'operazione a tutela della salute di chi lavora nel

cantiere. «È necessario ripartire - sottolinea infatti Massimo Belardinelli , a.d. di Cpn - ma mettendo al centro della

nostra attività la salute e la sicurezza di tutti noi che lavoriamo in azienda. Il sistema proposto da Garbage e Cae

garantisce al 100% questa necessità che è oggi la cosa più importante per poter riavviare la nostra produzione».

Sostieni Cronache Ancona Cari lettori care lettrici, da diverse settimane i giornalisti di Cronache Ancona lavorano

senza sosta, per fornire aggiornamenti precisi, affidabili e gratuiti sulla emergenza Coronavirus. In questa situazione

Ca impiega tutte le sue forze, dando lavoro a tanti giovani, senza ricevere un euro di finanziamenti pubblici destinati

all'editoria. Riteniamo che in questo momento l'informazione sia fondamentale perciò la nostra redazione continua a

lavorare a pieno ritmo, più del solito, per assicurare un servizio puntuale e professionale. Ma, vista la situazione

attuale, sono inevitabilmente diminuiti i contratti pubblicitari che ci hanno consentito in più di undici anni di attività di

dare il meglio. Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, ti chiediamo un piccolo contributo per

supportarci in questo momento senza precedenti. Grazie Puoi donare un importo a tua scelta tramite bonifico

bancario, carta di credito o PayPal Per il Bonifico Bancario inserisci come causale " erogazione liberale " IBAN:

IT49R0311113405000000004597 CODICE SWIFT: BLOPIT22 Banca: UBI Banca S.p.A Intestatario: CM

Comunicazione S.r.l © RIPRODUZIONE RISERVATA

cronacheancona.it
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Porti: bando per Piano regolatore di sistema portuale Autorità mare Adriatico centrale

Riparte il percorso per progettare il futuro dei porti dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro,

San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo. È stato

pubblicato il bando di gara europeo per la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale dopo che la prima gara era andata deserta per mancanza di

offerte valide. Il bando prevede la stesura del Documento di pianificazione

strategica di sistema (Dpss), la redazione con l' aggiornamento dei piani

regolatori portuali di ciascuno dei porti dell' Adsp e introduce il Documento di

pianificazione energetica ambientale del sistema portuale (Deasp), un

elemento richiesto dalla legge 84 del 1994 durante la fase di stesura del Piano

regolatore. Il bando, già disponibile sul sito www.porto.ancona.it, sarà

pubblicato sulla Gazzetta ufficiale italiana il 20 aprile. Il valore a base di gara

del bando è di 2.589.899 euro, con un incremento di circa 330 mila euro

rispetto alla precedente gara, previsto per la redazione del Deasp. Fra i

requisiti di aggiudicazione dell' appalto, oltre al prezzo, c' è la comprovata

esperienza nella progettazione tecnica di Piani regolatori portuali, le capacità

di individuare e superare le eventuali criticità che potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. La valutazione delle

offerte, che dovranno arrivare entro le ore 13 del 26 giugno 2020, sarà effettuata il 29 giugno 2020 nella sede dell'

Autorità di sistema portuale ad Ancona. La durata del contratto d' appalto, per il quale non è previsto il rinnovo, sarà di

390 giorni effettivi dalla firma. Il Piano dovrà definire le linee guida per il futuro dei porti in un' ottica integrata di

sistema, necessaria a rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in

ambito portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando

riguardano la pianificazione strategica e l' aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di

Vas-Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema

(Prsp), con il necessario supporto tecnico per giungere all' approvazione finale, e l' aggiornamento del Documento di

pianificazione energetico ambientale. Il Documento di pianificazione strategica di sistema partirà da una 'fotografia'

dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei prossimi anni in un'

ottica di medio-lungo periodo. Nella ricognizione dello stato attuale dei porti dell' Adsp del mare Adriatico centrale,

saranno analizzati la dotazione infrastrutturale sia di carattere nazionale sia regionale, i livelli di servizio e

accessibilità, la rete dei trasporti di riferimento, l' eventuale presenza di vincoli nelle aree limitrofe ai porti

(archeologici, ambientali), il contesto territoriale, lo sviluppo urbano e il loro legame con i porti. Con il Documento

saranno individuate le tendenze evolutive portuali, i punti di forza e di debolezza e le opportunità del contesto

territoriale, e saranno definiti gli obiettivi di sviluppo dell' Autorità di sistema portuale e dei singoli porti. Sul percorso di

progettazione, sarà portato avanti un confronto con le amministrazioni locali, gli stakeholder di riferimento, le imprese,

le associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali. Il Documento di pianificazione energetico ambientale del

sistema portuale, che sarà aggiornato, definisce il quadro di riferimento al traffico marittimo e ai consumi energetici

dell' Adsp attuali e futuri sulla base anche dell' incremento di nuove tecnologie e servizi, considerando anche le attività

dei concessionari e degli operatori, che possano modificare gli stessi consumi. 'Riprendiamo

Il Nautilus
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il lavoro per definire il più importante strumento di pianificazione strategica di tutto il sistema portuale - dice il

presidente Rodolfo Giampieri -, un atto necessario e fondamentale per far sì che i porti lavorino in coordinamento fra

di loro, con una strategia integrata di crescita che punti alla valorizzazione e all' amplificazione delle specializzazioni

produttive degli scali. Per una serie di inefficienze complessive, abbiamo purtroppo perso più di un anno, tempo

prezioso per tutto il sistema portuale e soprattutto per le imprese e i lavoratori. Ora ripartiamo con il percorso per

arrivare alla stesura di questo documento, indispensabile per programmare i necessari investimenti infrastrutturali per i

prossimi anni che consentano la crescita del lavoro delle imprese e la creazione di occupazione. Un atto che dovrà

avere la sostenibilità ambientale come uno dei temi più importanti perché qualsiasi strategia moderna di sviluppo non

può prescindere da questa impostazione'. 'Abbiamo definito un bando per ottenere un progetto che potremmo definire

chiavi in mano - afferma il segretario generale Matteo Paroli -, che comprenda anche i necessari studi di

approfondimento e specialistici preparatori alla redazione del Piano regolatore stesso, ad esempio l' analisi delle

correnti idromarine per la realizzazione dei dragaggi. Abbiamo anche ritenuto opportuno inserire in questo bando l'

aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale del sistema portuale per prevedere gli scenari

di pianificazione energetica dell' Adsp in una logica di programmazione e di riduzione delle emissioni'.

Il Nautilus
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Bando per la redazione e l' aggiornamento dei piani regolatori dei porti dell' Adriatico
Centrale

Il valore a base di gara è di quasi 2,6 milioni di euro L' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha presentato il bando di gara europeo

per la "Redazione e supporto tecnico specialistico per l' approvazione del

piano regolatore portuale e aggiornamento documento di pianificazione

energetica ambientale del sistema portuale" che sarà pubblicato oggi sulla

"Gazzetta Ufficiale" italiana. Il bando prevede la stesura del Documento di

pianificazione strategica di sistema (Dpss), la redazione con l' aggiornamento

dei piani regolatori portuali di ciascuno dei porti amministrati dall' AdSP,

ovvero Ancona-Falconara Marittima, Pesaro e San Benedetto del Tronto nelle

Marche e Pescara e Ortona in Abruzzo, e introduce il Documento di

pianificazione energetica ambientale del sistema portuale (Deasp), un

elemento richiesto dalla legge 84 del 1994 durante la fase di stesura del piano

regolatore. Il nuovo bando è stato emesso dopo che una prima gara era

andata deserta per mancanza di offerte valide. «Riprendiamo - ha spiegato il

presidente dell' AdSP, Rodolfo Giampieri - il lavoro per definire il più

importante strumento di pianificazione strategica di tutto il sistema portuale,

un atto necessario e fondamentale per far sì che i porti lavorino in coordinamento fra di loro, con una strategia

integrata di crescita che punti alla valorizzazione e all' amplificazione delle specializzazioni produttive degli scali. Per

una serie di inefficienze complessive abbiamo purtroppo perso più di un anno, tempo prezioso per tutto il sistema

portuale e soprattutto per le imprese e i lavoratori. Ora ripartiamo con il percorso per arrivare alla stesura di questo

documento, indispensabile per programmare i necessari investimenti infrastrutturali per i prossimi anni che

consentano la crescita del lavoro delle imprese e la creazione di occupazione. Un atto che dovrà avere la sostenibilità

ambientale come uno dei temi più importanti perché qualsiasi strategia moderna di sviluppo non può prescindere da

questa impostazione». «Abbiamo definito un bando - ha aggiunto il segretario generale dell' ente portuale, Matteo

Paroli - per ottenere un progetto che potremmo definire chiavi in mano, che comprenda anche i necessari studi di

approfondimento e specialistici preparatori alla redazione del piano regolatore stesso, ad esempio l' analisi delle

correnti idromarine per la realizzazione dei dragaggi. Abbiamo anche ritenuto opportuno inserire in questo bando l'

aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale del sistema portuale per prevedere gli scenari

di pianificazione energetica dell' AdSP in una logica di programmazione e di riduzione delle emissioni». Il valore a

base di gara del nuovo bando è di quasi 2,6 milioni di euro, con un incremento di circa 330mila euro rispetto alla

precedente gara previsto per la redazione del Deasp. Fra i requisiti di aggiudicazione dell' appalto, oltre al prezzo, c' è

la comprovata esperienza nella progettazione tecnica di piani regolatori portuali e la capacità di individuare e superare

le eventuali criticità che potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. La valutazione delle offerte, che dovranno

arrivare entro le ore 13 del prossimo 26 giugno, sarà effettuata il successivo 29 giugno nella sede dell' Autorità di

Sistema Portuale ad Ancona. La durata del contratto d' appalto, per il quale non è previsto il rinnovo, sarà di 390

giorni effettivi dalla firma. L' AdSP ha spiegato che il Piano dovrà definire le linee guida per il futuro dei porti in un'

ottica integrata di sistema, necessaria a rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e

per assicurare, in ambito portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti

dal bando riguardano la pianificazione strategica e l' aggiornamento dei singoli piani regolatori portuali, il rapporto

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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(Prsp), con il necessario supporto tecnico per giungere all' approvazione finale, e l' aggiornamento del Documento

di pianificazione energetico ambientale. L' ente portuale ha precisato che il Documento di pianificazione strategica di

sistema partirà da una "fotografia" dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee

di sviluppo dei prossimi anni in un' ottica di medio-lungo periodo. Nella ricognizione dello stato attuale dei porti

saranno analizzati la dotazione infrastrutturale sia di carattere nazionale sia regionale, i livelli di servizio e

accessibilità, la rete dei trasporti di riferimento, l' eventuale presenza di vincoli nelle aree limitrofe ai porti

(archeologici, ambientali), il contesto territoriale, lo sviluppo urbano e il loro legame con i porti. Con il Documento

saranno individuate le tendenze evolutive portuali, i punti di forza e di debolezza e le opportunità del contesto

territoriale, e saranno definiti gli obiettivi di sviluppo dell' Autorità di Sistema Portuale e dei singoli porti. Sul percorso

di progettazione, sarà portato avanti un confronto con le amministrazioni locali, gli stakeholder di riferimento, le

imprese, le associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali. Il Documento di pianificazione energetico

ambientale del sistema portuale, che sarà aggiornato, definisce il quadro di riferimento al traffico marittimo e ai

consumi energetici dell' AdSP attuali e futuri sulla base anche dell' incremento di nuove tecnologie e servizi,

considerando anche le attività dei concessionari e degli operatori, che possano modificare gli stessi consumi.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, riapre il cantiere navale

Effettuata la disinfezione e decontaminazione certificata Covid-Free Riaprirà

domani al Porto di Ancona il cantiere navale CPN dopo che è stato effettuato

da parte di Garbage Group in sinergia con il Centro Assistenza Ecologica

CAE un'importate azione di disinfezione e decontaminazione certificata

Covid-Free . Un sistema innovativo e tutto made in Marche progettato e

messo in pratica da Garbage e CAE per contrastare e prevenire la diffusione

e il contagio del Covid-19 negli ambienti di lavoro ed agevolare la ripartenza

di tutto il sistema economico del Paese garantendo salute e sicurezza per tutti

gli addetti. Abbiamo messo a sistema le nostre competenze per poter dare

delle risposte certe ed immediate per tutti coloro che debbono ripartire nelle

proprie attività - ha dichiarato Paolo Baldoni CEO di Garbage Group - con

uno strumento estremamente innovativo che consente alle imprese italiane di

abbattere il rischio di diffusione del virus SARS-CoV-2 all'interno degli

ambienti di lavoro e di conformarsi alla normativa vigente adottando un

sistema di  gest ione pensato ad-hoc,  e del  quale concet t i  come

distanziamento sociale, sanificazione degli ambienti e gestione dei DPI

rappresentano solo la base di partenza. Abbiamo messo in pratica questo nuovo sistema di disinfezione e

decontaminazione - ha sottolineato Stefano Virgulti responsabile sezione ambiente CAE - eseguendo alcuni tamponi

presso lo stabilimento del cantiere navale CPN. Dal punto di vista operativo abbiamo fatto delle analisi a tampone

post intervento al fine di verificare la presenza del Covid - 19 nelle aree oggetto della disinfezione. I rapporti di prova

dei tamponi sono disponibili nell'arco di 24/72 ore. Inoltre, durante l'intervento, abbiamo fatto un test bioluminometrico

che ha evidenziato dei valori estremamente bassi, praticamente nulli, che è sempre un ottimo segnale per le analisi

successive. È necessario ripartire - ha chiosato Massimo Belardinelli Amministratore Delegato di CPN - ma mettendo

al centro della nostra attività la salute e la sicurezza di tutti noi che lavoriamo in azienda. Il sistema proposto da

Garbage e CAE garantisce al 100% questa necessità che è oggi la cosa più importante per poter riavviare la nostra

produzione.

youtvrs.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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A Marina Dorica

I delfini dentro al porto E il video diventa virale

Hanno portato in silenzio il loro messaggio del mare. In tempi di

Coronavirus, anche i porti sono pressochè deserti. O quasi. Perché chi è

riuscito ad andare al porto turistico Marina Dorica è rimasto a bocca

aperta, incontrando la bellezza. Prima una pinna poi due: una coppia di

delfini, evidentemente rassicurati dal traffico portuale inesistente, si sono

insinuati con i loro eleganti movimenti fin dentro il porto arrivando alla

banchina. Uno spettacolo per nulla fugace tantochè un anconetano è

riuscito a prendere in mano il telefonino e girare un video che lanciato in

rete è diventato praticamente virale. «Quando l' uomo arretra...In questo

mondo c' è posto per tutti. Ricordiamocelo quando ritorneremo» il

messaggio rimbalzato sui social col video. Quando il traffico marittimo si

riduce, come spiegano i biologi marini, a beneficiarne sono le creature del

mare. L' inquinamento acustico causato dalle attività marittime, insieme a

quello chimico infatti rappresentano una delle principali minacce per i

delfini che possono arrivare a perdere l' orientamento.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PROVVEDIMENTO AL MOMENTO NON È DOTATO DI ARREDI PORTUALI DI SICUREZZA

Il molo di levante di Barletta interdetto alla circolazione

BARLETTA . Il molo di Levante del porto di Barletta è stato interdetto alla

circolazione veicolare e pedonale, ad eccezione dei mezzi e del personale

facenti capo al Comune di Barletta, della Capitaneria di Porto, dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e delle altre forze di polizia o

di soccorso. Il provvedimento restrittivo è stato emesso con ordinanza n.

15/2020 dal Comandante della Capitaneria di Porto e della guardia costiera di

Barletta, capitano di fregata Roberto Larocca, in considerazione del fatto che

tale molo non è al momento dotato di arredi portuali per rendere sicura la

circolazione veicolare e pedonale. Per cui vi è l' esigenza di garantire, in via

generale, la sicurezza della viabilità portuale, la polizia del porto e delle relative

adiacenze. I contravventori dell' ordinan za saranno puniti, salvo che il fatto

non integri una fattispecie diversa o di più grave reato, ai sensi dell' art. 1174

del Codice della Navigazione. Con altra ordinanza n. 16/2020 l' Autorità

marittima ha anche regolamentato l' accesso al "molo pescatori". Anche in

questo caso a far scaturire il provvedimento è stata la mancanza di arredi

portuali il dotazione tali da rendere sicura la circolazione veicolare e pedonale,

ad eccezione dei soli pescatori professionali che devono accedere alle unità da pesca ivi ormeggiate. Tenuto conto

che, all' attualità, il "molo pescatori" è dedicato all' ormeggio di unità da pesca ivi dislocate e allo sbarco di prodotti

ittici, si è stabilito che l' accesso al "molo pescatori" è consentito esclusivamente ai marittimi imbarcati sulle unità da

pesca e al personale e autoveicoli preposti alle operazioni di sbarco del pescato. Le unità da pesca al rientro dell'

attività lavorativa dovranno procedere allo sbarco dei prodotti ittici solo ed esclusivamente lungo la piazzola sita in

testata al molo in questione. La circolazione sul "Molo pescatori" con autoveicoli (con direzione dalla radice verso la

testata e viceversa) deve essere effettuata nel rispetto del senso unico alternato. In particolare, gli autoveicoli che, ai

soli fini dello sbarco dei prodotti ittici, devono recarsi verso la piazzola situata in testata al molo, dovranno impiegare,

mantenendosi a distanza di sicurezza dai cigli banchina, la corsia di transito solo se libera. Allo stesso modo, dopo

aver completato le operazioni di carico del pescato, gli autoveicoli potranno effettuare il transito dalla piazzola situata

in testata al molo verso la radice solo in caso di corsia libera, mantenendosi a distanza di sicurezza dai cigli banchina.

La sosta degli automezzi presso la piazzola situata in testata al molo pescatori per effettuare le operazioni di scarico

dei prodotti ittici dovrà essere limitata al tempo strettamente necessario al completamento delle stesse. Le richieste di

sbarco dell' attrezzatura da pesca dovranno essere inoltrate alla Capitaneria di Porto di Barletta da parte del

Comandante o dell' Armatore dell' uni tà da pesca entro 48 ore dalla data prevista.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)

Bari



 

lunedì 20 aprile 2020
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 5 7 1 7 8 7 7 § ]

MANFREDONIA PER VERIFICARE IDONEITÀ STATICA DEL BACINO ALTI FONDALI

Ok al monitoraggio continuo per il porto industriale

MANFREDONIA. Un complesso e sofisticato sistema di monitoraggio sarà

applicato al bacino alti fondali altrimenti detto «porto industriale», dello scalo

marittimo di Manfredonia. Lo ha deciso l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale dando seguito alla necessita avvertita da anni, di

«monitorare» come spiega in una nota l' Autorità di bacino «costantemente l'

idoneità statica delle strutture costituenti il bacino alti fondali e si fonda sulla

consolidata e proficua collaborazione già avviata tra l' ente portuale e  l '

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l' energia e lo sviluppo economico

sostenibile, l' Enea, volta ad avere una costante e precisa analisi di

pericolosità e dello stato di salute delle strutture ricadenti negli ambiti portuali

dell' Adriatico meridionale, mediante approfondimenti sperimentali e controlli

strumentali statici e dinamici». A tal fine il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore del

dipartimento sostenibilità dei sistemi produttivi e territoriali di Enea, Roberto

Morabito, hanno sottoscritto un accordo quadro di collaborazione finalizzato

alla realizzazione di un sistema di monitoraggio statico e sismico del porto

industriale di Manfredonia. «Disporre di studi, monitoraggi, analisi e ricerche sull' ingegneria delle nostre strutture e

infrastrutture portuali» ha spiegato Patroni Griffi «ci consente di innalzare notevolmente i livelli di sicurezza, a

salvaguardia delle opere e della sicurezza degli operatori che ne usufruiscono e delle merci trasportate. Non solo,

conoscere tempestivamente di quali interventi esse necessitano ci consente di migliorarne notevolmente prestazioni

ed efficienza». La rete di monitoraggio, progettata da Enea e costituita da sonde, sensori accelerometrici e a fibra

ottica che consentono scambio di dati via satellite e via web, sarà predisposta dall' Autorità di bacino. «Attraverso il

sistema, avveniristico e sofisticato» ha evidenziato Patroni Griffi «Enea potrà effettuare misure preliminari di

vibrazioni ambientali, acquisire e analizzare dati radar ad altissima risoluzione spaziale e temporale, mediante

"interferometria differenziale sar" per rilevare eventuali spostamenti nel tempo. I dati registrati consentiranno ad Enea

di fornire un' interpretazione in tempi brevi e di stilare rapporti tecnici sullo stato delle opere monitorate, con

particolare riguardo al comportamento dinamico». L' iniziativa del presidente dell' Autority portuale Patroni Griffi,

affronta con metodi scientifici un problema fondamentale che si propone da tempo, quello cioè di verificare e

monitorare la struttura del bacino industriale dello scalo marittimo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Arbatax. Collegamenti Tirrenia garantiti fino al 20 luglio, vietato prenotare dopo

Incertezza sulle corse, cresce l' allarme

Gli operatori: «Per la ripartenza del turismo fondamentali i trasporti»

Lo scorso anno, in questi stessi giorni, la disponibilità di biglietti per alcune

date dell' alta stagione era già esaurita. Su tutte, gli arrivi di inizio agosto e i

controesodo fra la terza e la quarta settimana del mese. Lo scenario attuale è

diametralmente opposto: orizzonte a tinte fosche e zero possibilità di

prenotare una corsa per Arbatax dopo il 20 luglio, cioè da quando il gruppo

Tirrenia-Moby non avrà più nessun obbligo di rispettare i vincoli della continuità

territoriale, un affare ufficialmente ancora in ballo al ministero delle

Infrastrutture. Stando così le cose, lo scalo di Arbatax sarebbe orfano dei

collegamenti con la Penisola e per un' ampia fetta di turismo si tratterebbe di

un' altra croce sul groppone oltre ai danni provocati dal Covid-19. Blocco totale

Il sito di Tirrenia non mente. Dal 20 luglio è vietato prenotare uno sbarco ad

Arbatax. A oggi l' ultimo traghetto che entrerà in porto sarà quello proveniente

da Cagliari domenica 19 luglio a mezzanotte. Scalo intermedio nella rotta per

Civitavecchia. Mentre lo stesso giorno, ma alle 14, farà scalo la nave partita il

giorno precedente da Genova. Al di là delle soluzioni che il Ministero potrebbe

individuare nelle prossime settimane per evitare il blocco totale dei

collegamenti, c' è già un dato di fatto: le prenotazioni estive per il porto di Arbatax sono crollate del 100 per cento. La

preoccupazione Francesco Bovi, 28 anni, del gruppo turistico Bovi' s Hotels, auspica un' immediata riattivazione delle

vendite sullo scalo di Arbatax. «In questo momento di grave emergenza è di fondamentale importanza farsi trovare

pronti nel momento in cui ci sarà di nuovo la possibilità di viaggiare e tornerà alta la domanda verso il nostro territorio.

Per questo motivo è urgente riattivare tutte le rotte su Arbatax, rafforzare la continuità territoriale, in un anno in cui il

turismo interno e nazionale sarà fondamentale per la ripartenza. I trasporti rappresentano uno degli elementi

fondamentali all' interno della filiera turistica e nella scelta di una località vacanziera». Sul caso interviene anche il

segretario di Cisl Ogliastra, Michele Muggianu (37): «La programmazione dei trasporti è fondamentale per la

ripartenza del comparto turistico, che offre lavoro a diverse migliaia di persone. Pur con tutte le prescrizioni sanitarie,

è necessario iniziare a pensare al rilancio del settore. Non possiamo farci trovare impreparati, il rischio è sprofondare

in una voragine socio-economica di cui non siamo in grado di misurare la profondità». Roberto Secci.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Trasporto tir sullo Stretto, Falcone: "Da domani una nave in più per eliminare i disagi"

Ascolta audio dell' articolo MESSINA - " Stamane, dopo aver sentito i vertici

di Caronte&Tourist e Bluferries, abbiamo concordato il potenziamento dei

collegamenti al servizio dei mezzi pesanti fra la Sicilia e la Calabria. Per

evitare i disagi registrati nella giornata di ieri al porto di Tremestieri, quando

camion e tir hanno atteso anche cinque ore data l' assenza di adeguato

naviglio, il Governo Musumeci ha ottenuto che, dalla prossima settimana, sarà

operativa una nave Bluferries aggiuntiva che compirà quattro nuovi viaggi

sullo Stretto di Messina. Nel rispetto delle norme di sicurezza sui traffici,

garantiamo così la capienza necessaria per un trasporto via mare efficiente e

senza strozzature ". Lo rende noto l' assessore regionale alle Infrastrutture e

ai Trasporti Marco Falcone , a seguito delle interlocuzioni odierne a garanzia

dei collegamenti commerciali via gomma fra la Sicilia e il resto del Paese.

Immagine di repertorio.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Polo intermodale, c' è il sì dei vigili del fuoco

Interporto. Il presidente Torrisi Rigano: «Era l' ultimo parere tecnico necessario, avvio lavori in tempi brevi»
Manifestazione d' interesse per l' area dell' Asi da 200mila mq di fronte al polo logistico al servizio dei camion

Cesare La MarcaLa burocrazia è superata, tra poco dovrebbe essere il turno

di operai e ruspe. Il progetto del polo intermodale dell' Interporto ci proietta in

un futuro oggi tutto da definire e in buona parte probabilmente da ripensare;

quello che è certo è che logistica delle merci e trasporto intermodale avranno

comunque un ruolo fondamentale, in una città di mare che da decenni attende

di mettere a sistema un adeguato scambio gomma ferro, in quell' area

cruciale per il proprio sviluppo che si estende tra aeroporto, porto e zona

industriale. Nell' area di Bicocca al centro del progetto, che si estende per

oltre 170mila metri quadrati, sono stati effettuati una serie di interventi

preliminari, tra cui la bonifica del terreno per la presenza di ordigni bellici del

secondo conflitto mondiale, ma anche dopo l' aggiudicazione dei lavori -

seguita finalmente a un' ultradecennale e inutile attesa - il cantiere che

prevedeva la prima pietra a metà febbraio ha registrato dei ritardi dovuti all'

attesa per dei pareri tecnici, e anche lo stop generalizzato imposto dal Covid

19 ha giocato a sfavore. Adesso, dopo la recente intesa fra Regione, Rfi e

Interporto per la connessione infrastrutturale e funzionale fra la futura nuova

stazione di Bicocca e l' Interporto di Catania, è arrivato anche l' ultimo dei necessari pareri tecnici, il che dovrebbe

preludere in breve tempo all' avvio dei lavori. «Finalmente è arrivata anche l' ultima autorizzazione da parte dei Vigili

del fuoco, dopo quelle del Comune e del Genio civile - conferma il presidente dell' Interporto Rosario Torrisi Rigano -

di conseguenza abbiamo già fissato per il 4 maggio un incontro con l' impresa per pianificare in tempi molto brevi l'

avvio dei lavori, a partire dalla recinzione dell' area e dalle prime ruspe in azione per realizzare questa enorme

piattaforma logistica. Speriamo di dare un' iniezione di fiducia all' economia del territorio, perché oltre ai cento operai

al lavoro sarà coinvolto un indotto molto vasto, tra forniture di materiali e servizi logistici». Tutto molto importante,

soprattutto in questa crisi drammatica, ma è chiaro che il valore dell' opera - 20 milioni di euro per due anni di lavori

nell' area compresa al 75% nella Zes della zona industriale - va nel lungo periodo molto al di là di questo, basti

considerare che lo scambio gomma ferro (ovvero camion treni) prevede anche la realizzazione di due binari da 400

metri ciascuno che serviranno i treni merci e per l' interscambio sulla tratta Siracusa-Messina, con l' interramento degli

attuali binari sul tratto di Bicocca, funzionale al prolungamento della pista di Fontanarossa. «Il nostro ruolo sarà

cruciale nello scenario futuro - aggiunge Torrisi - abbiamo espresso una manifestazione d' interesse all' Autorità

portuale, in cui diamo la disponibilità a trasferire in una nostra area tir e container che limitano la valorizzazione

turistica del porto e dividono dal mare la via d' accesso alla città, e abbiamo anche informato l' Asi del nostro

interesse alla loro area di 200mila mq, divisa solo da un terreno incolto sull' Ottava strada dal nostro polo logistico,

che con una rotatoria sarebbe collegato nelle varie direzioni, dalla tangenziale alla Plaia».

La Sicilia

Catania
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Aita Mari: le persone saranno trasferite domani su nave Rubattino

Provvedimento firmato dal Capo della Protezione Civile su richiesta delle Ministre De Micheli e Lamorgese

MIT - Su richiesta della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De

Micheli, e della Ministra dell' Interno, Luciana Lamorgese, il capo del

Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli, ha firmato un

provvedimento con il quale si procede al trasferimento delle persone

soccorse dalla nave Aita Mari della Ong spagnola, Salvamento Maritimo

Humanitario, sulla nave Rubattino della società Tirrenia che da ieri ospita le

persone arrivate con la nave Alan Kurdi, per lo svolgimento del periodo di

quarantena richiesto dalle misure in vigore per l' emergenza sanitaria Covid-

19. La richiesta avviene nell' ambito del decreto dello scorso 16 aprile 2020

emesso dalla Protezione Civile con il quale e' stato gestito anche il

trasferimento delle persone dalla nave Alan Kurdi, con le operazioni

coordinate dal soggetto attuatore Croce Rossa Italiana e dalla Guardia

Costiera. L' azione di natura umanitaria, che avverrà domani, non può

avvenire con lo sbarco presso i porti italiani, a causa della forte pressione

organizzativa e sanitaria, in questa fase emergenziale da Covid-19.

Pressione che renderebbe complesso affrontare l' accoglienza in piena

sicurezza per i soccorritori e per le persone soccorse. Pertanto anche questo intervento è coerente con le politiche

del Governo sull' immigrazione e avverrà nel pieno rispetto delle regole del decreto interministeriale che stabilisce che

i porti italiani, considerata la situazione emergenziale sanitaria, non hanno i requisiti di Place of Safety richiesti dalla

Convenzione di Amburgo.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Migranti a bordo della Aita Mari, attesa finita: pronti per salire sul traghetto Rubattino

PALERMO - L' emergenza migranti a bordo della nave ong Aita Mari volge al

termine dato che verranno trasferiti sul traghetto Rubattino della Tirrenia . A

riferire la notizia è la Guardia Costiera e le operazioni si svolgeranno a largo

del porto di Palermo , coordinate da loro stessi. Il passaggio dovrà essere

effettuato in totale sicurezza per i migranti che si aggiungeranno alle 146

persone arrivate su Rubattino venerdì scorso e provenienti dalla ong Alan

Kurdi . A bordo, sarà presente la Croce Rossa Italiana per garantire anche la

necessaria assistenza sanitaria del caso, anche alla luce dei protocolli da

attuare durante l' emergenza Coronavirus. Immagine di repertorio.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Aita Mari, finisce l' attesa per 34 migranti: sì al trasferimento sulla nave Rubattino

Come avvenuto nei giorni scorsi per la Alan Kurdi, le operazioni di trasbordo si svolgeranno a largo del porto di
Palermo, sotto il coordinamento tecnico della Guardia costiera locale

Inizierà a breve il trasferimento delle 34 persone che si trovano a bordo della

nave ong Aita Mari sul traghetto "Rubattino" della Tirrenia. Lo riferisce la

Guardia costiera, precisando che le operazioni - come avvenuto nei giorni

scorsi per la nave Alan Kurdi - si svolgeranno a largo del porto di Palermo,

sotto il coordinamento tecnico della stessa Guardia costiera locale. Presenti

motovedette della Guardia costiera per garantire lo svolgimento in sicurezza

di tutte le operazioni di trasferimento. In zona anche una motovedetta della

Guardia di finanza. I servizi tecnico-nautici portuali garantiranno l'

affiancamento in sicurezza delle due unità navali. Il tuo browser non può

riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il

video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante ,

dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che

avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Le

persone trasferite si aggiungeranno alle 146 arrivate su nave Rubattino

venerdì scorso provenienti dall' unità ong Alan Kurdi. La nave Rubattino

rimarrà ad un miglio al largo dal porto di Palermo per tutta la durata della

quarantena, con personale della Croce Rossa Italiana a bordo che garantirà la necessaria assistenza sanitaria.

Sostieni PalermoToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di PalermoToday ed i colleghi

delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia

Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo

contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Concluse le operazioni di trasbordo di migranti dall' Aita Mari alla nave in "quarantena"
Rubattino

Si è concluso il trasferimento dei migranti dalla nave ong Aita Mari alla nave 'Raffaele Rubattino' della Tirrenia, in
quarantena a un miglio dal porto di Palermo. Le 34 persone coinvolte nell' operazione hanno raggiunto i 146 tratti in
salvo dalla 'Alan Kurdi'

Un intervento che già alla vigilia delle operazioni di trasbordo ha ricevuto il

plauso del sindaco di Palermo, Leoluca Orlando : "Grazie alla Protezione

civile nazionale e alla Croce rossa è stata finalmente trovata, con grande

razionalità e lungimiranza, una soluzione idonea a garantire la quarantena dei

naufraghi e degli equipaggi coinvolti nelle operazioni di salvataggio in mare".

"La soluzione (il trasbordo sulla Rubattino, ndr ) - continua la nota del primo

cittadino - è idonea a garantire il diritto all' assistenza per i naufraghi e

contemporaneamente il rispetto delle precauzioni sanitarie di prevenzione del

Covid-19 a tutela di tutti, a partire dalle comunità locali. Proprio per la sua

strutturazione efficace e per l' affidabilità operativa ed istituzionale dei

soggetti coinvolti, credo che questa soluzione possa e debba essere utilizzata

d' ora innanzi per tutti i casi futuri.

Rai News

Palermo, Termini Imerese
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DOGANE

Niente Iva sui costi portuali delle merci in sosta «extra»

Le spese per i giorni oltrela franchigia carico/scarico sono considerate penali

MASSIMO SIRRI, RICCARDO ZAVATTA - I costi addebitati nelle

spedizioni marittime per le soste prolungate oltre i termini rappresentano

delle penalità volte a sanzionare l' inadempimento, e vanno escluse dalla

base imponibile Iva ex articolo 15 del Dpr 633/72. Queste le conclusioni

della consulenza giuridica n. 956-61/2018, in risposta a un' istanza che

chiedeva di conoscere l' inquadramento degli importi riaddebitati dagli

spedizionieri ai propri committenti - a fronte degli analoghi addebiti applicati

dalle compagnie di navigazione e dai terminal portuali - per l' extra-time

("demurrage", "port storage" e "detention") rispetto ai giorni di franchigia

concessi per le operazioni di carico/scarico della nave. Secondo l' istante,

ciò potrebbe essere solo se non è condivisa l' alternativa (preferita)

qualificazione delle somme come corrispettivo di un servizio in ambito

portuale, cui sarebbe applicabile il regime di non imponibilità ex articolo 9, n.

6, del Dpr 633/72 tanto nell '  addebito dal terminal/armatore allo

spedizioniere, quanto nella fase del riaddebito dallo spedizioniere al

committente. Il tema della non imponibilità viene solo accennato nel

documento - con richiami normativi (articolo 3, Dl 90/1990) e interpretativi (risoluzione 176/2000) - perché superato

dalle conclusioni sulla natura degli addebiti. Oneri di demurrage (e di port storage) e oneri di detention, secondo le

Entrate, «sembrano» infatti assimilabili alle "controstallie" previste dal Codice della navigazione: cioè i compensi

(articolo 446, Rd 327/1942) dovuti quando il carico/scarico della nave non viene eseguito entro i giorni concessi

(giorni di "stallia"). Senza esplicitare le ragioni per cui tali somme non sarebbero imputabili al corrispettivo di un'

obbligazione contrattuale - e tacendo sulla presunta assenza di sinallagma fra obbligo dell' armatore (o gestore del

terminal) e importo richiesto per prolungare la sosta - la pronuncia afferma che la controstallia consiste in una penalità

dovuta quale "sanzione" per il mancato compimento delle operazioni portuali nei tempi dati. Da cui deriva la sua

esclusione dall' imponibile Iva. Le indicazioni europee Questa spiegazione, però, non convince appieno; anche alla

luce delle indicazioni della giustizia europea in materia doganale. Con la sentenza nella causa C-11/89, la Corte di

giustizia Ue ha infatti espressamente stabilito che i compensi di controstallia, che consistono in indennizzi previsti a

vantaggio dell' armatore, destinati a compensare i ritardi durante le operazioni di carico, devono considerarsi

compresi nella nozione di "spese di trasporto". Nello stesso senso la successiva sentenza nella causa C-59/16,

secondo cui la nozione di spese di trasporto va interpretata in maniera ampia, posto che il valore in dogana delle

merci deve tenere conto di tutti gli elementi dotati di valore economico. Le stesse Dogane, del resto, trattando della

dichiarazione di valore delle merci, precisano che essa serve a verificare il calcolo dei costi rilevanti a tale scopo: fra

cui sono compresi quelli a titolo di controstallia, influenti sull' imponibile ai fini daziari e dell' Iva all' importazione

(circolare 29/D/2005). Inoltre, sempre in base alla sentenza C-59/16, la nozione di spese di trasporto rappresenta una

nozione autonoma di diritto dell' Unione europea che deve formare oggetto di un' interpretazione altrettanto autonoma

e uniforme, sulla quale non possono incidere le eventuali diverse definizioni e interpretazioni del diritto nazionale.

Concetto, quest' ultimo, che è ribadito dalla sentenza C-295/17 sulla rilevanza ai fini Iva degli importi versati a titolo d'

indennizzo per la risoluzione anticipata di contratti di servizio. Affermando che tali importi vanno considerati come il

Il Sole 24 Ore
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fornendo un' interpretazione autonoma e uniforme, essendo ininfluente il fatto che, nel diritto nazionale, gli importi

rappresentino un risarcimento danni, una penalità o un indennizzo. Le conclusioni della consulenza appaiono dunque

un po' affrettate. Anche perché, considerando proprio il caso di merci importate via mare, le somme addebitate per

demurrage/detention entrerebbero come spesa di trasporto nel calcolo dell' Iva all' importazione, ma sarebbero poi

escluse dall' imponibile nella fase del loro riaddebito dallo spedizioniere al committente/importatore, in quanto relative

a una penalità. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Focus



 

lunedì 20 aprile 2020
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 64

[ § 1 5 7 1 7 8 5 0 § ]

Trump volta le spalle alle navi da crociera Carnival rastrella soldi e bussa in Europa

La Scarlet Lady della Virgin Ë uscita da Genova a met febbraio: ferma nellOceano, non Ë mai entrata in servizio

Matteo Martinuzzi Alberto Quarati / GENOVA Carnival Corporation, il

maggiore gruppo crocieristico mondiale, spinge i motori al massimo per

cercare liquidità sufficiente a superare questo periodo di crisi del settore

dovuto alla pandemia. Si tratta di una crisi inaspettata e più drammatica di

quelle degli anni passati (2001 e 2008-9) per un settore che viaggiava a gonfie

vele. Non era mai successo che tutte le navi passeggeri si fermassero insieme

azzerando d' un tratto gli introiti delle compagnie crocieristiche. Un' immagine

indicativa di questo periodo, Ë la quantità di navi ferme e in attesa di ripartire

tra Miami, la capitale mondiale di questo settore, e le Isole Bahamas, così

come fornita dai siti di tracciamento marittimo. Per superare la tempesta,

Carnival sta cercando di trattare incentivi da parte di governi europei dopo

essere stata esclusa da quelli americani: infatti l' amministrazione Trump non

ha risposto alla richiesta di soccorso dell' industria crocieristica, ricordando

che i grandi gruppi sono sì statunitensi ma registrano le navi in altri Paesi (e lì

pagano le tasse). Solo una nave batte bandiera a stelle e strisce, "Pride of

America" della Ncl. Da inizio crisi, Carnival ha raccolto oltre 6 miliardi di dollari

tra debito ed equity, dopo aver attinto a 3 miliardi dalle sue linee di credito. Arnold Donald, ad della corporation, ha

ricordato in videoconferenza che 'ci sono opportunità in Germania, in Uk e in Italia per garantirci ulteriore liquidità». In

questi Paesi il gruppo americano ha investito parecchio e ha molti interessi in campo. In Italia ha ricoperto di

commesse Fincantieri negli ultimi 30 anni, e altre sono in programma per il futuro, inoltre ha registrate a Genova le

navi di Costa Crociere e Aida Kreuzfahrten. In Germania sono in costruzione navi con Meyer Werft, mentre nel

Regno Unito c' Ë la sede di Carni val Uk e qui sono immatricolate le navi P&O Cruises e Cunard. Questi Paesi

avrebbero interesse a sostenere la sopravvivenza di uno dei maggiori sostenitori esteri della loro economia. Carnival

si sta preparando così allo scenario peggiore con navi ferme ancora per parecchio tempo, ma allo stesso tempo

vuole essere finanziariamente forte per riprendere appena possibile l' attività. Termometro della crisi Ë che da inizio

anno il prezzo delle azioni della società Ë sceso del 75%. Solo pochi giorni fa il fondo sovrano dell' Arabia Saudita ha

fatto incetta di azioni recuperando oltre l' 8% del capitale azionario. Il gruppo ha in ordine 18 navi con consegne fino al

2025. Riguardano cantieri in Italia (nove), in Germania (quattro), in Finlandia (tre) e in Cina (due). Donald ha ammesso

che 'la maggior parte delle nuove costruzioni potrebbe essere ritardata, visto che i cantieri navali sono attualmente

chiusi». Per effetto della chiusura del cantiere di Monfalcone, la consegna di una nave del gruppo, "Enchanted

Princess", Ë stata già posticipata. Il gruppo 'sta dialogando con i cantieri navali su scadenze, ritardi e possibili

cancellazioni», dice Donald. Quest' ultimo infatti Ë lo spettro che sta facendo tremare tutti gli stabilimenti impegnati in

questo tipo di costruzioni. A tal riguardo il numero uno del gruppo Meyer (che gestisce gli stabilimenti di Pa penpurg e

Turku), Bernard Meyer, ha ricordato in un discorso dedicato ai propri dipendenti che nulla sarà più come prima, gli

ordini di nuove navi rimarranno fermi per molti anni e ci sarà da lottare per evitare cancellazioni di commesse. Il

manager tedesco prevede che bisognerà aspettare il 2030 prima
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che il mercato delle costruzioni navali torni ai livelli dello scorso anno. Il gruppo ha un carico di lavoro che arriva fino

al 2023 in Germania e fino all' anno successivo in Finlandia, ormai le opzioni che aveva purtroppo sono diventate

carta straccia e dovrà mettere in campo tutti gli sforzi possibili per salvare gli ordini già programmati. Entro la fine dell'

anno potrebbe riprendere a navigare una quota tra il 50% e il 75% della flotta attuale, ma una vera ripresa si può

pensare solo nel 2022. IL CASO VIRGIN A SESTRI Stringendo l' obiettivo sulla Liguria e sul cantiere di Sestri, legato

in questo momento dalle commesse del gruppo Virgin, si registra solo lo slittamento del varo tecnico, previsto questo

mese, della "Valiant Lady". Un ritardo che per il momento il cantiere può recuperare, mentre dalla compagnie non Ë

stato comunicato alcun intervento sulle prossime commesse. Ma il patron Richard Branson ha già iniettato 250 milioni

di sterline per sostenere le sue attività, e la compagnia di navigazione, nata solo sette mesi fa, ha annunciato il

licenziamento di personale negli Stati Uniti. La prima nave del gruppo, la "Scarlet Lady", consegnata a Genova a metà

febbraio, adesso si trova alla fonda sul Great Isaac Bank, zona di bassi fondali al largo della Florida, senza aver mai

fatto una crociera. L' emergenza corona virus Ë piombata su questa unità mentre stava attraversando l' Atlantico:

saltate le cerimonie di presentazione e a New York e Miami, attende la sua entrata in servizio, programmata non

prima della metà di luglio.

Il Secolo XIX

Focus


